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Vecchie inadempienze e nuovi rincari nei biglietti aerei e navali 

Con l'estate ritornerà il caos 
nei trasporti per la Sardegna? 

Sui traghetti della Tirrenia rimangono disponibili appena un migliaio di posti 
Aumenteranno anche le altre compagnie? - Una ferma protesta dei sindacati 

L'AQUILA — A partire 
da domenica primo luglio 
le tariffe degli autotra
sporti pubblici dell'azien
da servizi municipalizzati 
dell'Aquila subiranno il 
seguente aumento: bigliet
to unico da lire 150 a 200. 
abbonamenti rete urbana: 
personale da 3.500 a 4.000. 
abbonamenti rete urbana 
al portatore da 5.000 a 
6.000, abbonamenti intera 
rete personale da 5.000 a 
6.000 e abbonamento Inte
ra rete al portatore da 
6.500 a 8.000. 

Va subito detto che que
sti aumenti decisi dall'am
ministrazione comunale 
dell'Aquila il 26 us . sono 
di gran lunga inferiori a 
quelli che si sarebbero do
vuti applicare fin dall' 
aprile 1978 ove fosse etata 
applicata la legge 43-1978. 
Essi sono stati resi non 
più rinviabili, anche se in 
misura parziale per effet
to dell'aumento dei prez
zi e dei costi verificatisi 
dal 1977 ad oggi e dallo 
sforzo finanziario fatto 
dal comune e dall'azien
da municipalizzata per 
migliorare il servizio. 

Infatti il comune, ha 
impegnato un miliardo e 
400 milioni di lire per la 
costruzione degli indispen
sabili impianti fissi dell' 
ASM ed ha già speso 380 
milioni per l'acquisto di 
5 nuovi autobus che sono 
già in servizio. L'Azienda 
municipalizzata, dal can
to suo, ha acquistato in 
proprio due autobus nuo
vi a febbraio e prevede di 

Per migliorare il servizio 

Parziali e irrinviabili 
i ritocchi dei prezzi 
dei bus all'Aquila 

Già acquistati nuovi automezzi — Un 
miliardo e mezzo per gli impianti fissi 
acquistarne altri 6 entro 
l'anno con il contributo 
della regione. 

L'azienda inoltre sta fa
cendo installare sui suoi 
automezzi impianti di ri
scaldamento che rende
ranno senz'altro più con
fortevoli i viaggi durante 
il duro inverno aquilano. 
Va comunque precisato 
che l'aumento delle tarif
fe è stato reso necessario 
dalla dura realtà di bilan
cio. 

Nel 1977 infatti l'ASM 
chiuse il bilancio con un 
disavanzo di 860 milioni, 
nel 1978 esso riusciva a 
mantenerlo immutato ma 
nel 1979 il disavanzo si 
prevede salirà ad un mi
liardo e 130 milioni di lire 
circa per effetto della 
nuova normativa in vigo
re nel settore. Il comune 
potrà ripianarne solamen
te 946: di qui il dilemma 

aumentare i prezzi o ri
durre i servizi. 

Questa seconda ipotesi 
però è stata respinta a 
priori dall'amministrazio
ne dato che una riduzio
ne dei servizi avrebbe ol
tretutto comportato un 
duro colpo ai bilanci fa
miliari dì buona parte 
degli oltre 6 milioni di 
viaggiatori che l'ASM tra
sporta ogni anno. 

E* bene infine sottoli
neare che questo aumen
to delle tariffe proprio 
con il notevole ritardo 
con cui è stato applicato 
non 6arà sufficiente nel 
1979 a coprire il disavan
zo di circa 180 milioni in 
più rispetto a quelli con

sentiti dalla legge n. 3-
1979 e, che pertanto l'am
ministrazione comunale 
dovrà trovare il modo di 
far fronte a tale maggio
re esborso. 

Ermanno Arduini 

Manovre tra de a Palermo e intanto l'inquinamento dilaga 

Il depuratore «insidia» 
l'acquedotto privato 

La vicenda è stata nuovamente denunciata a Sala d'Ercole dal compagno 
Ammavuta - Cosa intende fare la Regione per esercitare i propri poteri 

PALERMO — Inquinamento: 
da Mondello la scena si spo
sta a Carini. Qui dovrebbe, 
secondo un progetto della Cas
sa del Mezzogiorno, trovare 
il suo sbocco, attraverso un 
depuratore a Torre Giachea, 
la rete fognante palermita
na. Ma proprio qui il baro
ne democristiano Calefati di 
Canalotto, presidente a vita 
dell'Ente del turismo, è pro
prietario di qualcosa come 80 
mila metri quadrati di terre
no. E le condizioni igienico-
sanitarie di una città come 
Palermo e della sua area me
tropolitana giungono così, es
sendo bloccata quest'opera, 
al limite di sopportazione — 
ultimo caso il divieto di bal
neazione a Mondello —. per
ché da un Iato un sindaco 
de, quello di Palermo, indi
ca ancora quella zona come 
la migliore per il collettore 
nord-ovest, mentre un altro 
sindaco de. quello di Carini. 
aizza le popolazioni, metten
do avanti la bandiera della 
ecologia, per bloccare i lavori. 
Dietro l'imbroglio ci sono pu

re gli interessi di un acque
dotto privato, il Sori, anche 
esso in mano alla DC, che 
serve migliaia di abitanti di 
Carini. I proprietari del Sori 
vedrebbero crollare la propria 
fortuna, se nella zona arri
vasse un volume tanto gran
de d'acqua, pressoché gratui
ta. La vicenda, nella sua il
luminante semplicità, è tor

nata a ricordarla ieri a Sala 
d'Ercole il deputato comuni
sta Pietro Ammavuta, nell'il-
lustrare l'interpellanza sulle 
fogne di Palermo, rivolta al
l'assessore al territorio, il de 
Mario Fasino. 

Al rappresentante del go
verno regionale è stata rivol
ta una precisa domanda, che 
però è rimasta senza alcuna 
risposta soddisfacente: cosa 
ha fatto, e cosa intende fare. 
la Regione per esercitare i 
propri poteri e risolvere la 
questione? Già la Cassa del 
Mezzogiorno, intanto, che a-
veva inserito l'opera nel pro
getto speciale dell'area me
tropolitana di Palermo, s'è 
vista costretta a depennarla 
dall'elenco dei lavori previsti 
per la città 

Complicità e connivenze, 
caratterizzano anche l'atteg
giamento dell'amministrazio
ne comunale riguardo alle 
questioni più strettamente at
tinenti al « caso Mondello ». 
La società immobiliare italo-
belga che ha in concessione 
da sempre la spiaggia ha po
tuto buggerare centinaia di 
palermitani affittuari delle 
cabine del lido. Si sapeva be
ne. infatti, che quest'anno i 
bagni sarebbero stati vietati 
par l'aumento del tasso di co
libatteri nell'acqua marina. 
Eppure né la giunta comuna
le. né la Regione che avreb
be dovuto entro maggio pre
sentare un organico piano an

tinquinamento hanno mosso 
un dito in tempo. Una via 
d'uscita, pur provvisoria, il 
PCI l'ha indicata, presentan
do giorni fa un apposito di
segno di legge che permette
rebbe di riversare i liquami 
della condotta sottomarina 
di Ferracavallo, oggi sotto 
utilizzato. Anche in questo 
caso nessuna risposta soddi
sfacente è venuta dal gover
no della regione. L'assessore 
Fasino si è limitato ad an
nunciare: « Né riparleremo 
in commissione ». 

I legami clientelari con la 
Immobiliare italo-belga ven
gono confermati da un'altra 
vicenda portata a sala d'Er
cole dal gruppo comunista. 
Appena 48 ore prima dell'en
trata in vigore della legge 
urbanistica regionale la giun
ta comunale di centro-sini
stra palermitana si era affret
tata nel dicembre scorso a 
concedere alla potente socie
tà le licenze per la costruzio
ne di qualcosa come 45 vil
lini unifamiliari in una zona 
vincolata a verde agricolo. 
Risultati: un polmone verde 
in meno per la città e la 
espulsione di 20 famiglie di 
contadini affittuari che la
voravano in quei fondi. For
se — ha ammesso l'assessore 
Fasino — si potrà far qual
cosa per evitare che questa 
speculazione vada in porto. 

v. va. 

Dieci giorni di dibattiti e spettacoli 

Da oggi a Villa Giulia 
il Festival 

palermitano dell'Unità 
Alle 19 in programma una discussione sulla terza 
rete tv e l'emittenza locale • Alle 21,30 concerto 

PALERMO — Parlare di 
* cittadella » del festival, 
sembra improprio: come Y 
anno scorso, è una dalle 
più belle ville di Palermo, 
la villa Giulia, a cambiar 
volto ed aprire i suoi can
celli per la festa popolare, 
dal 29 giugno all'8 luglio, 
organizzata nel quadro del
le manifestazioni della 
s tampa comunista. 

Il calendario del festival 
provinciale dell 'Unità di 
Palermo si apre oggi con 
un dibatt i to (ore 19) su: 
« Informazione democrati
ca. terza rete tv ed emit
tenza locale ». al quale in
terverranno il direttore del
la sede Rai di Palermo. Ma
rio Calvani. il direttore di 
una emit tente privata del 
capoluogo siciliano, TVR 

Sicilia. Michele Russotto. 
ed il responsabile naziona
le del settore per l'Arci, 
Mauro Belisario. 

Alle 21,30 nello splendi
do esagono centrale della 
villa, è previsto un con
certo per flauto e piano
forte di Angelo Faia e Wil
ma Anselml. Tra le mani
festazioni di intratteni
mento più attese, 11 5 lu
glio. nel grande stadio co
munale della Favorita, il 
concerto di Lucio Dalla e 
Francesco De Gregori. 

La giornata di chiusura 
del festival è fissata per 
una da ta emblematica: Y8 
luglio, nella ricorrenza — 
19 anni dopo — della rivol
ta popolare che vide cade
re a Palermo 4 vittime uc
cise dal piombo della poli

zia del governo Tambroni. 
Come è cambiata da allo
ra la ci t tà? Quali i proble
mi, ieri e oggi, del rapporto 
t ra le forze del movimen
to operaio organizzato ed 
1 ceti popolari? Interroga
tivi politici questi, sui qua
li il festival dell 'Unità in
tende sollecitare un dibat
tito di massa, coinvolgendo 
tu t te le forze rinnovai rlci 
della c i t tà in un « pat to 
di trasformazione >, contro 
lo strapotere della DC. che 
proprio in ques t i , giorni, 
con un : ennesimo rinvio 
del consiglio comunale de
ciso dalia giunta di centro 
sinistra, mostra di voler 
eludere la soluzione dei 
gravissimi problemi del ca 
poluogo. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Posti esauriti. 
bivacchi nei porti, lunghe ore 
di drammatica ajttesa sotto il 
sole caldo di agosto: imma
gini quasi rituali nei porti e 
negli aeroporti sardi, che si 
affacciano minacciosamente 
anche all'inizio di questa e-
state. Da Porto Torres giunge 
una notizia eloquente: i posti 
sulle navi Tirrenia in servizio 
per e da Genova sono ormai 
del tutto esauriti per liutto il 
periodo cruciale della stagio
ne estiva, a cavallo fra i mesi 
di luglio e di agosto. 

Rimangono solo un mi
gliaio i posti per passeggeri e 
circa 500 per le autovetture. 
La Tirrenia invita a fare in 
fretta le prenotazioni, per chi 
è (nonostante y.utto) ancora 
deciso a partire. 

Comunicati analoghi giuri 
gono IMI po' per tutte le altre 
linee marittime. La situazione 
è meno drammatica, ma con 
l'approssimarsi dei mesi più 
caldi, i posti si esauriscono 
nel breve volgere di pochi 
giorni. Un'altra estate di in
ferno per migliaia di passeg
geri sardi e non? Parrebbe 
proprio così. 

Programmare una vacanza 
in Sardegna, o per gli emi
grati un ì^orno alla propria 
terra, diventa un vero e 
proprio rebus. Accade spesso 
che anche chi ha già la pre
notazione sia costretto a rin-
vii e lunghe attese. Ovvio che 
in queste condizioni è quasi 
impossibile decidere un viag
gio in Sardegna solo all'ulti
mo momento. 

L'insensibilità del governo 
^entrale per questo problema 
fa precipitare la situazione 
ad ogni estate. Gli organi c-
secuctivi della regione non 
vanno oltre ai fonogrammi f'i 
protesta diretti a Roma. Di 
«ina politica dei trasporti, di 
una iniziativa nolih'cn seria e 
rigorosa, manco a parlarne. 

Intanto la situazione preci
pita. Non sono solo i passeg
geri a pagare le conseguenze 
di onesti assurdi ritardi. Ti)> 
ta l'economia sarda ne risen
te più o meno direttamente. 

11 governo ha deciso di 
aumentare le tariffe maritti
me per le merci, e quelle ae
ree per passeggeri e merci. I 
nuovi prezzi entreranno in 
vigore dal primo luglio. Il 
decreto ministeriale, per quel 
che concerne le tariffe marit
time. riguarda esclusivamente 
i noli praticati dalla Tirrenia. 

L'aumento però, prevedi
bilmente, sarà presto adotta
to anche dalle altre compa
gnie marittime, che per aue-
sticni di concorrenza, mante
nevano ancora le lariffe 
bloccate. 

Le conseguenze sono gra
vissime. Per rimorchi, ca--
mion e mezzi pesanti in ge
nere l'aumento in vigore da 
domenica sarà di 4.500 lire a 
metro lineare per gli auto
mezzi pieni, di 3.500 per gli 
automezzi vuoti. 

In pratica i nuovi prezzi 
sono uguali a quelli praticati 
attualmente sulle linee della 
Sicilia: con la differenza, ri
spetto a questi ultimi, che i 
tragitti saranno notevolmente 
più brevi. 

Sugli aumenti decisi in 
modo unilaterale dal governo 
non ha tardato a manifestar
si il dissenso dei lavoratori e 
dei sindacati. In una ncl-a la 
federazione regionale CGIL, 
CISL. UIL ha sottolineato 
che le difficoltà dì gestione 
nascono da diffuse inefficien
ze. da diseconomie, da un 
caotico processo di forma
zione di costi aziendali e dei 
sistemi tariffari. 

« Questa situazioine — so
stengono i sindacati —. comu- . 
no all'intero settore dei tra
sporti. renderà inutili anche 
gli ultimi aumenti, si può 
quindi prevedere che ATI e 
Tirrenia avranno anche in fu
turo gravi problemi gestiona
li di investimenti e di bilan 
ciò». 

Ma la maggiore preoccupa
zione riguarda le ripercussio 
ni che gli aumenti avranno 
sull'economia isolana. 

«Da queste situazioni a-
ziendali — è la previsione del
le organizzazioni sindacali — 
l'isola vedrà accentuati i" vin
coli imposti dalle condizioni 
di isoIameiVo. mentre soltan
to con decisioni politiche 
coerenti, con un effettivo 
processo di unificazione e dì 
eguaglianza della Sardegna 
con il resto del Paese, è pos
sibile attenuare le conseguen
ze derivanti dalla condizione 
di insularità!. 

TI comunicato della federa
zione regionale CGIL, CISL, 
UTL conclude con un invito 
alla Regione perchè assuma 
una autorevole iniziativa poli
tica nei confronti del governo 
per ò'.toncre che la Sardegna 
abbia una sostanziale identità 
di trattamento con il resto 
del Paese. 

P. b 

Pesanti responsabilità della giunta centrista di Messina per il mercato ittico 

Tre direttori in quindici giorni 
ma la mafia del pesce resta lì 

* ^ * * * 

v«idDfc& 
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Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Tre direttori in 
15 giorni cambiati al Mercato 
Ittico: questo il record che 
l'assessore all'Annona e Mer
cati del comune, il democri
stiano Mario Santoro, espo
nente di una giunta che su
bisce critiche anche da ampi 
schieramenti della stessa 
maggioranza (si vedano quel
le recenti sollevate dal PST e 
dalla corrente andreottiana). 
è riuscito a raggiungere. Un 
record si badi bene negativo. 
e determinato non certo da 
criteri di efficienza ma sol
tanto da alcune volgari vi

cende di sicura natura clien
telare. 

Cosa è successo, infatti? 
Santoro litiga con il dr. 
Francesco Arena, direttore da 
5 anni del mercato ittico, per 
la questione della distribu
zione della «neonata», il no-
veUame di sarda sequestrato 
dalla guardia di finanza e af
fidato in custodia giudiziaria 
alla direzione dell'ittico per 
essere regalato in beneficen
za. L'assessore democristiano 
vuole decidere lui dove di
stribuire la «neonata»; Arena. 
invece, sottolìnea che vi sono 
precisi ordini della magistra
tura. per cui il novellarne di 
sarda deve essere regalalo 

secondo determinati criteri: 
da qui la baruffa che si 
conclude con l'allontanamen
to di Arena dal posto di di
rettore: viene così designato 
alla direzione dell'ittico un 
capo ripartizione al Macello 
comunale Giuseppe Rotella: 
dura poco e cede il posto ad 
un altro capo ripartizione, il 
dr. Giuseppe Micuccio. 

Perchè va via Rotella? pri
ma perchè coinvolto en pas-
sant in una inchiesta giudi
ziaria di cui si occupa il pre
tore Risicato su denuncia del 
defenestrato Arena, secondo 
perchè tenta di far svolgere 
un'asta all'interno del Merca-

II record negativo 
dell'assessore 
democristiano 

all'annona 
Un'asta che non 

si è potuta 
svolgere perchè 
a gestirla erano 

gli stessi grossisti 
Un giro di trenta 

miliardi che 
diventano però 

solo 1500 milioni 
Senza negozi per 

il surgelato 
tutto diventa 

comunque «fresco» 
to Ittico, cosi come prescrive 
la legge. Ma il suo tentativo 
fallisce poiché, come scrivono 
1 vigili urbani intervenuti in 
forza a placare la rissa, nel 
loro rapporto all'autorità 
giudiziaria «Pasta non si è 
potuta svolgere perchè In 
passato erano gli stessi gros
sisti a gestirla». 

Ecco dunque il vero pro
blema: la conduzione del 
mercato ittico di Messina. 
simile a quello de--di altri 
centri siciliani oggetto spesso 
d'attenzione mafiosa. Non è 
un caso che alla fine degli 
anni 'RO vi entvò perfino la 
commissione antimafia la 

quali* diede alcune indicalo 
ni, naturalmente insabbiate. 
In realtà il mercato ittico è 
soltanto un paravento di un 
più vasto mercato che si 
svolge fuori i suoi cancelli: a 
testimoniarlo basta un solo 
dato. 11 giro d'affari del '78 è 
stato di un miliardo e 700 
mtlicni il che significa che a 
Messina, città di mare, il 
pesco è un cibo raro. Non è 
cosi, poiché a conti fatti, n 
giro del pesce raggiunge i 30 
miliardi. Ma l'Ittico non è 
soltanto questo: è il luogo 
dove il pesce congelato viene 
fatui passare per fresco, ap 
profittando cosi anche della 
mancanza di posti di vendila 
dei prodotti congelati, come 
accade per la carne. In so
stanza, questo mercato ci 
fosse o non ci fosse non mu 
terebbe assolutamente niente 
nella vendita del pesce in 
questa città. 

Ma la guerra privata del 
l'assessore Santoro pone l'ac
cento su come gestiscono 
questo assessorato all'Annona 
e Mercato. Si pensi per e 
sempio alla vicenda del ma 
cello comunale, chiuso da 
due anni per precarie condì 
zioni igieniche. Non lo si 
vuole riaprire, tanto meno 
con la sala visita, che taglie
rebbe le gambe ai 4-5 gros
sisti che controllano il mer 
cato. Come è evidente l'in
tenzione di sabotare qualsiasi 
altra attività per la città. 
quando si accenna alla vi
cenda del centro annonario: 
anche in questo caso un dato 
semplifica tutto. Se entro 
luglio non sarà fatto l'appai 
to concorso per il centro an 
nonano si volati/.zeranno i 6 
miliardi del finanziamento. E 
onesta giunta di centro si 
nistra ha tutta l'intenzione di 
giungere a ciò. 

Enzo Raffaele 

E' l'unico grande polmone di verde ancora risparmiato dalla speculazione edilizia 

Isernia vuole salvare la sua «Pineta» 
Un'idea dell'ARCI che è diventata col tempo una proposta politica - La zona, di proprietà demaniale, è stata tute
lata f ino ad oggi dal corpo forestale dello Stato - L'intera area può essere attrezzata e resa praticabile con poca spesa 

Nostro servizio 
ISERNIA — Capita cosi. Si 
inizia per caso a parlare di 
una idea, poi l'idea diventa 
proposta di dibattito e anche 
di iniziativa. In questo modo 
l'Arci provinciale di Isernia 
ha lavorato per parecchi mesi 
per far nascere dal basso la 
proposta di un recupero di 
spazio verde da attrezzare e 
nel pomeriggio di ieri l'altro 
vi è stata anche una manife
stazione dibattito a cui hanno 
partecipato numerasi cittadi
ni e amministratori della cit
tà dell'Alto Molise. 

Il relatore Franco Valente. 
responsabile provinciale del

la sezione ecologica e ambien
tale Arci, è partito nelle sue 
analisi da molto lontano ri
collegando il problema del re
cupero della « Pineta » — co
sì si chiama la località in que
stione — dalla storia e all'u
so die le popolazioni di ogni 
epoca hanno fatto della natu
ra. Poi il riferimento al patri
monio esistente, all'abbando
no del verde, alla mancanza di 
una politica per attrezzare la 
stessa area. 

La proposta Arci — il dibat
tito lo ha messo in evidenza — 
acquista ancora più valore se 
si pensa che in questi ultimi 
anni Isemia ha subito in ma
niera violenta i condiziona

menti della speculazione edi
lizia che ha assunto caratteri 
ancora più assurdi che in al
tre città, proprio perché ve
nendo a mancare una indu
strializzazione diffusa sul ter
ritorio e venendosi ad ingros
sare le file del terziario, spe
cie dopo l'istituzione di Iser
nia a provincia, la domanda 
di case è diventata possente. 

Cosicché, la mancanza di 
una programmazione, ha per
messo insediamenti edilizi o-
vunque. distruggendo tutto il 
verde disponibile nel perime
tro cittadino. Lo sviluppo cao
tico della città ha poi distrut
to definitivamente tutti i mo 
menti di aggregazione che pu 

re esistevano e oggi il pro
blema si pone io termini più 
drammatici che nel passato. 

L'Arci è partita proprio da 
tali considerazioni ed ha inte
so. con questa proposta, apri
re un capitolo nuovo per una 
reale conservazione del patri
monio esistente e per una di
versa gestione del territorio. 

La « Pineta » che si intende 
recuperare ed attrezzare è 
di proprietà demaniale ed è 
affidato alla tuteia del corpo 
forestale dello Stato, cui va il 
merito di aver condotto, pur 
tra mille difficoltà, un'opera di 
rimboschimento e soprattutto 
di prevenzione degli incendi. 
L'area è estesa per parecchi 
ettari e può essere attrezzata 
senza eccessive spese da par
te della amministrazione com
petenti che nello specifico so
no il comune di Isemia e la 
comunità montana. 

Le strade interne possono 
essere realizzate senza ecces
sive difficoltà: ai limiti del 
bosco esiste una zona pianeg
giante che può essere attrez
zata a parcheggio: all'interno 
della « Pineta > esistono pic
cole zone pianeggianti che po
tranno facilmente accogliere 
quei servizi indispensabili ai 
frequentatori utilizzando an
che il patrimonio edilizio esi
stente. 

Tutte queste comunque so
no delle proposte che l'Arci > 
vuole sottoporre al vaglio del
le autorità competenti e rap
presentano solo un'idea che si 
deve però trasformare in un 
progetto di intervento da sot
toporre alle popolazioni e rea
lizzare. 

« L'Arci su questi temj ha 

realizzato anche una mostra 
che intende portare nel corso 
dell'estate in diversi comuni 
della provincia proprio per 
sensibilizzare di più le popo
lazioni. L'iniziativa continuerà 
anche in autunno quando ria
priranno le scuole all'interno 
dei vari istituti, intanto si 
stanno raccogliendo firme sul
le proposte. 

g. m. 

« Mi tengo 
i soldi 

ma sono un 
uomo onesto » 

L'AQUILA — Ha trovato un 
portafoglio con documenti e 
100.000 lire in liquidi, smar
rito da un commerciante, ed 
ha restituito i documenti, trat
tenendo i soldi. L'ignoto ha 
scritto un biglietto al proprie
tario del portafoglio, Raffaele 
Carrella, fioraio a L'Aquila. 
Nel biglietto si legge: « In 
periodi normali, avrei resti
tuito tutto. Purtroppo mi tro
vo in un momento di bisogno 
e ho trattenuto per me i sol
di. La ringrazio e mi creda: 
sono un uomo (tutto somma
to) onesto ». 

Il Carrella ha dichiarato 
di essere soddisfatto di aver 

t riavuto almeno i documenti. 
tra i quali la patente di gui
da. Per le 100.000 lire «che 
se le goda ». ha detto. 

Lotte e interessi di fazione senza limiti nello scudocrociato abruzzese 

DC divisa perfino sul Parco nazionale 
Non sono stati ancora designati i rappresentanti della Regione nel Consiglio d'amministrazione • Un passo del PCI 

Nostro servizio 
L'AQUILA — La segreteria 
del gruppo consiliare del PCI 
alla Regione Abruzzo, ha 
compiuto stamane un passo 
ufficiale presso il presidente 
del consiglio regionale, prof. 
Bolkio. per richiamare la sua 
attenzione sul completamento 
delle nomine di competenza 
regionale nel consiglio di 
amministrazione nel Parco 
Nazionale d'Abruzzo. 

L'intervento del gruppo 
comunista tiene conto delle 
continue sollecitazioni degli 
enti locali, delle comunità 

montane, dei sindacati, delle 
forze politiche e culturali 
democratiche, perchè la Re
gione Abruzzo assolva ai suoi 
compiti. 

L'esigenza di procedere sol
lecitamente alle nomine — 
come rileva la segreteria del 
gruppo comunista — coinvol
ge, nel contempo, questioni 
di merito e questioni di me
todo. 

Di merito in quanto la Re 
gione Abruzzo, attraverso i 
suoi rappresentanti, deve es
sere in grado di intervenire 
attivamente nella predisposi
zione dei programmi di atti

vità dell'Ente Parco, nelle 
scelte che ì programmi com
portano e nel processo attua
tivi delle stesse («dobbiamo 
fare tutto questo — sottoli
neava ieri nel corso di un 
incontro il compagno Nicola 
Costruii, sindaco di Pescas.se-
roli, capoluogo del PNA — 
anche provare momenti e 
forme di saldatura tra volon
tà ed esigenze delle popola
zioni locali e le istituzioni!). 

Di metodo inoltre, perchè 
dopo simposi, convegni, in 
contri e dibattiti attraverso 
cui sono stati discussi in li

nea di massima funzioni e 
compiti del Parco Nazionale 
d'Abruzzo- in rapporto ai 
problemi economici, sociali e 
culturali della zona, procra
stinare ulteriormente la no
mina dei rappresentanti della 
Regione nel coasiglio di am-

i ministrazionc dell'Ente, signi
fica .sottovalutare non soltan
to il valore dell'adempimento 
di un preciso dovere demo
cratico in relazione alle re
sponsabilità delle due istitu
zioni. il Parco e la Regione. 
ma soprattutto l'impegno di 
contribuire tempestivamente 

ed attivamente ad affermare 
il principio della democratiz
zazione dell'ente come mo
mento e condizione necessa
ria per il processo della sua 
regionalizzazione. 

Proprio in relazione a 
queste considerazioni vanno 
denunciate le responsabilità 
della DC la quale, dilazio
nando le nomine e sottovalu 
tando i compiti da assolvere. 
fa pesare anche sul parco 
Nazionale d'Abruzzo le sue 
ccntraddi7Ìoni interne o gli 
scontri tra correnti rivali. 

r.l. 

http://Pescas.se

